Di Seguito troverete un riassunto e un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti Salvatore Quasimodo, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “L’Ermetismo e Quasimodo” e “Quasimodo, la ‘stagione dell’impegno’”.
Le risposte a queste domande, se volete sapere come sono andate, possono essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@icloud.com. Obbligatorio sarà invece svolgere i test che vi inserirò dopo un certo numero di lezione (come quello sui 4 autori precedenti), i quali varranno come verifiche e saranno pertanto valutate.
Partendo dal presupposto che questa non è una situazione semplice né per noi docenti né per voi alunni, mi duole sottolineare che i compiti da me inseriti nella sezione “test” sono obbligatori (lasciando perdere quelli precedenti) sia per storia che per italiano, e che, da un punto di vista pratico, se non ricevo alcun riscontro, il mancato svolgimento dei vostri “test” equivarrà ad aver consegnato in bianco e sarò costretto a mettervi un'insufficienza (considerate che il Ministero dell'Istruzione ha espressamente previsto simili modalità di valutazione in questa situazione di obbligata didattica a distanza). Chiarisco, anche se già espresso sopra, che valuterò come verifiche solo i test (come quello già inserito e denominato “test di verifica”) che inserirò ogni 5-6 lezioni e che voi dovrete svolgere. Di italiano, essendo in procinto di finire il programma, sarà inserito un solo test finale.
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1) L’Ermetismo è una corrente poetica che si contraddistingue per la semplicità dei termini usati    V     F
2) L’Ermetismo è la corrente poetica predominante negli anni Venti-Trenta del Novecento              V    F
3) Quasimodo era sardo                                           V     F
4) La prima stagione della poetica di Quasimodo è ascrivibile all’Ermetismo        V    F
5) Ed è subito sera è sia il titolo di una raccolta che di una poesia                           V    F
6) “La stagione dell’impegno” coincide con quella dell’Ermetismo                          V    F
7) La poesia Alle fronde dei salici è la più importante lirica del Quasimodo ermetico         V      F
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1) Saba nacque a Trieste, città che all’epoca apparteneva al Secondo Reich tedesco                   V        F
2) L’origine ebraica procurò a Saba non pochi problemi durante la Seconda guerra mondiale    V       F
3) Centrale nella poetica di Saba è la sua ispirazione a poeti contemporanei come D’Annunzio  V      F
4) Il Canzoniere può essere visto come un diario autobiografico e come un romanzo in poesia   V      F
5) La poesia di Saba è semplice e “onesta” ma non priva di originalità                                               V      F
6) L’attenzione al quotidiano è centrale nella poetica dell’autore                                                        V      F
7) Nella poesia Amai il poeta apre ogni strofa con una similitudine con la parola “amore”             V      F
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La poetica di Umberto Saba

poesia di Saba nasce
oca in cui il pano-
lla rottura con

I ruolo del poeta: un uomo fra gli uomini. La
all'insegna della semplicita e dell’anticonformismo, in un'ep
rama poetico era dominato da accostamenti audaci di parole e da
le strutture metriche tradizionali. Per Saba il mondo «ha pit bisogno di chiarez-
za che di oscurita», percio il suo linguaggio non nasce dalla ricerca del nuovo a
ogni costo, ma dal desiderio di comunicare le sue esperienze di vita, che sono
quelle della vita di tutti, e di cantare 'amore, il dolore, 'amicizia, Trieste, la stra-
da, il porto, raccontando se stesso. In questo recupero di una poesia tradiziona-
le e semplice, Saba prende le distanze dalle correnti letterarie del tempo, in par-

ticolare dal futurismo e dall’ermetismo.

Quello che resta da fare ai poeti. Ecco le idee che Umberto Saba espri-
me a proposito della poesia su un articolo scritto per la rivista «La Voce» nel
1912, dal titolo Quello che resta da fare ai poeti: «Ai poeti resta da fare la p oesia
onesta. Solo quando i poeti, o meglio il maggior poeta di una generazione, avrd
rinunciato alla degradante ambizione propria - purtroppo! — ai temperamemi
Jirici, e lavorera con la scrupolosa onesta dei ricercatori del vero, si vedra quello
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deve ancora essere significato ip
il pitt remoto possibile da quellq
ello dei ricercatori di veri-
eti devono essere sincerj

che non per forza d’inerzia ma per necessita
versi. Il poeta deve tendere ad un tipo morale
del letterato di professione, ed avvicinarsi invece a.qu
ta». Con tale affermazione Saba intende dire che 1 pO
quando scrivono (poesia onesta), cioe non devono: T ‘
* scrivere per avere successo (degradante ambizione pr T ia) piegandosi per-
cio al gusto dominante e tradendo la loro vera ispirazione;
e perdere il senso della misura nelle effusioni del sentimento (temperamenti
lirici);
« chiudersi nelle loro accademie (letterato di professione) allontanandosi dal-

la vita reale.

Il loro compito & invece quello di cercare nella realta comune la Verl[é:.in tal
modo inevitabilmente (per necessita) emergera la vera materia della poesia, cip
di cui i poeti devono veramente parlare (quello che ... deve essere ancora signifi-
cato in versi). La poesia si realizza cercando se stessi e stabilendo un rapporto
semplice e onesto con la realta. Tale prospettiva porta Saba a individuare nell'a-
more per la vita I'idea-chiave della sua poesia, il che non gli impedisce pero di
riconoscere anche il dolore presente in ogni creatura: I'essenza della vita e pro-
prio la dialettica di gioia e dolore.

Il Canzoniere: il romanzo di una vita. Il Canzoniere, coerentemente
con la poetica dell’autore, si propone come un racconto autobiografico dellavi-
ta interiore del poeta e dei suoi rapporti con gli altri, rispondendo ai criteri di
onesta e verita che egli considera fondamentali. L'opera raccoglie una produ-
zione sviluppatasi nell’arco di quarant’anni, per successive aggiunte (si arric-
chisce via via di nuove sezioni) e continue riorganizzazioni (lo scrittore varia,
sopprime o colloca in un ordine diverso i testi), ma & unitaria in quanto le liri-
che testimoniano complessivamente la ricerca psicologica di Saba sul significa-
to della vita e nascono tutte dalle sue emozioni e dalle sue intime contraddizio-
ni. Inoltre la tendenza dell'autore a raccontare non solo se stesso e i propri sen-
timenti ma anche fatti e persone ne fa una sorta di romanzo psicologico in ver-
si, in cui si stabilisce uno stretto rapporto tra la poesia e la vita, come sentimen-
to doloroso dell’esperienza umana trasfigurata nel canto poetico.

L'unita stilistica. Anche lo stile conferisce profonda unita al Canzoniere. La
ricerca di sincerita del poeta si riflette nelle scelte formali: le parole sono sem-
plici, adatte a ogni tipo di lettore, e le forme metriche sono quelle consacraté
dalla tradizione letteraria. Saba non manca, comunque, di originalita: I'incon-
sueta costruzione sintattica dei versi, I'uso di enjambement, 1'uso particolare
delladmaplamusicalitédei suoni rende il suo stile particolare' e inconfondibile-
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poeti ermetici  Tuttavia, le avanguardie francesi e italiane.hanno lasciato un segno, e i poeti che verranno
chiamati ermetici (cioe |'Ungaretti di Sentimento del tempo, Alfonso Gatto, Mario Luzi, Salvatore
Quasimodo) si appropriano della loro lezion.e'. Lo scopo della lirica, per gli ermetici, & quello
di mi propri oggetti, non di esprir:werlu in moflo esatto. L'Ermetismo punta quindi alla
costruzione di una lingua poetica vergine, espressiva e non comunicativa, in cui il suono conti

SPeNEonato con Carfisalgg it del senso. | suoi scrumenti di conoscenza sono la metafora, che fonde elementi che
appartengono a classi logiche diverse, e il simbolo, che suggerisce senza definire.
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L"AUTORE E L'OPERA

Nato @ Modica nel 1901, Salvatore Quasi-
modo studid dapprima a Messina e a Paler-
mo, per poi iscriversi all’Universita di Roma.
Lesigenza di cercare un lavoro stabile gli im-
pedi di portare a termine gli studi e lo co-
strinse a impiegarsi presso il genio civile,
prima a Reggio Calabria e in seguito a Impe-
ria, a Cagliari e a Milano. Dopo avere cono-
sciuto Montale, pubblico sulla rivista fioren-
tina «Solaria» le sue prime poesie. Abban-
donato I'impiego, si stabili definitivamente
a Milano, dove aveva ricevuto un incarico
per l'insegnamento di letteratura italiana
presso il conservatorio Giuseppe Verdi. La
forte influenza della cultura classica greca e
latina, gia chiaramente percepibile nella pro-
duzione poetica, si esercitd anche nella sua
intensa attivita di traduttore, inaugurata nel
1940 con |a celebre versione dei Lirici greci.
Insignito del premio Nobel nel 1959, Quasi-
modo morl a Napoli nel giugno 1968.
La prima raccolta, Acque e terre (1930) si col-
loca nell’ambito dell’ermetismo (corrente
_ Poetica sorta nel primo dopoguerra e che
ebbe il suo maggiore sviluppo negli anni
- Trenta); segui due anni dopo Oboe sommer-
anni della maturita poetica, la rac-

nzle priva di verbo,

di frequenti analogie,
dell’'uso di sostantivi pri-
vi di articolo, e quindi in-
determinati. | temi sono
intimistici; in particolare
il poeta ricorda la «ter-
ra» dell’infanzia, vissuta
come il luogo mitico
della comunione con le
cose e la natura. Nelle
raccolte successive, Con
il piede straniero sopra il
cuore (1946) e Giorno
dopo giorno (1947), lo
stile si stempera in una
discorsivita,
rispecchiando un nuovo
impegno civile del poe-

maggiore

ta, frutto dell'amara esperienza della secon-
da guerra mondiale. Nel Discorso sulla poesia
(1953), Quasimodo scriveva: «La guerra ha
interrotto una cultura e pProposto nuovi valo-
ri dell'uvomo [...]. La poesia italiana, dopo il
1945 [...]; scorre per larghi ritmi, parla del
mondo reale con parole comuni. Per quelli
che credono alla poesia come un gioco lette-
rario, che considerano ancora il poeta un
estraneo alla vita [...] diciamo che i| tempo

delle “speculazioni” & finito. Rifare 'uomo,
questo & 'impegnos.

1901-1968

Salvatore
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Unita F1. UMBERTO SABA: EPOCA, VITA, OPERE

La vita. La famiglia. Umberto Saba (pseudonimo di Umberto Poli) nacque a
Trieste nel 1883 da madre di origine ebraica (si chiamava Felicita Rachele Coen).
1l padre (Ugo Edoardo Poli), discendente da una nobile famiglia veneziana, ab-
bandono la famiglia poco prima della sua nascita, forse anche perché sospettato
di irredentismo e ricercato dalla polizia (Trieste apparteneva allora all'Tmpero
austro-ungarico). Solo all’eta di vent’anni il poeta conobbe il padre.

Linfanzia e l'adolescenza. La madre affido il figlio a una balia slovena, e solo do-
po tre anni lo riprese con sé imponendogli un'educazione severa e repressiva.
Per il bambino, molto legato alla donna con la quale aveva passato i primi anni
divita, la separazione fu traumatica e, insieme a un clima familiare privo di slan-
ci affettivi e alla mancanza della figura paterna, lascio una traccia profonda nel-
la sua personalita in formazione. Donna di carattere allegro ed estroverso, la nu-
trice fu sempre ricordata come la «madre lieta» e contrapposta alla vera madre,
sempre fredda e riservata. A definire la psicologia del poeta contribui anche
I'appartenenza alla comunita ebraica, gruppo sociale isolato nell’ambiente trie-
stino; tale situazione costitui un ulteriore motivo di disagio.

Egli visse dunque un’adolescenza inquieta, non termino gli studi superiori e
per pochi mesi si iscrisse all’Accademia di commercio e nautica, per poi imbar-
carsi come mozzo su un mercantile. La sua formazione culturale fu, quindi, il
prodotto di un costante studio individuale e di letture intense.

La maturita e le raccolte di versi. Nel 1903 si reco a Pisa, deciso a occuparsi di let-
teratura; qui ebbe i primi segnali del malessere psichico che lo accompagno per
tutta la vita. Tra il 1905 e il 1906 fu a Firenze, dove nel novembre 1910 (ma con la
data dell'anno successivo) pubblico a proprie spese il volume Poesie con lo pseu-
no di Saba, termine che in ebraico significa «pane»; in questa scelta si po-
- anche ravvisare un omaggio alla sua nutrice, Peppa Sabaz (sebbene alcu-
erche facciano pensare che la donna potesse invece chiamarsi Gioseffa Ga-
Nel 1909, tornato a Trieste dopo il servizio militare, sposo Carolina Wol-

mpare come Lina nelle sue poesie), dalla quale ebbe la figlia Linuccia.
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Dopo la Prima guerra mondiale Saba rilevo a Trieste una libreria antiquaria,

di cui si occupo, anche se con alcune interruzioni, per tutta la vita. Con il mar-
chio editoriale della libreria pubblico a sue spese il Canzoniere (1921). Nel giu-
gno 1921, «dopo un’agonia straziante», mori sua madre.

Le difficili esperienze infantili e adolescenziali furono la causa di quella ne-
vrosi che lo portd nel 1929 dal dottor Edoardo Weiss, esperto in psicanalisi. In
seguito a cio, Saba comincio a interessarsi anche all’opera di Sigmund Freud,
che gli offri, insieme alla terapia, una chiave per comprendere meglio i rapporti
fra infanzia e maturita. La situazione mondiale intanto precipitava: la promul-
gazione delle leggi di discriminazione razziale contro gli ebrei (1938) lo costrin-
se a trasferirsi a Parigi, poi a Firenze, dove anche il poeta Eugenio Montale
(1896-1981) lo aiutd a nascondersi. Nel frattempo a Trieste i soldati tedeschi lo
cercavano per arrestarlo: non trovandolo devastarono la sua abitazione e il ne-
gozio di libri antichi.

Ilsecondo dopoguerra. Dopo la Liberazione Saba aderi al Partito Comunista Ita-

liano, mentre la sua opera cominciava a raccogliere consensi di critica e di pub-

blico. Visse con profonda delusione la notizia della sconfitta delle sinistre alle

elezioni politiche dell’aprile del 1948 e si chiuse in uno sdegnoso isolamento.

Nel 1943, a Milano, conobbe Giulio Einaudi, al quale propose la ristampa del
Canzoniere, che venne pubblicata tra ottobre e novembre del 1945. Presso I'edi-
tore Mondadori usci nel 1948 il saggio Storia e cronistoria del Canzoniere. A par-
tire dal 1950 ebbe inizio per il poeta una serie di ricoveri in cliniche per disturbi
nervosi. Nello stesso periodo egli lavord a un romanzo rimasto incompiuto, Er-
~ nesto, che usci postumo (1975). Nel 1953 ricevette dall’Universita di Roma la
laurea in Lettere honoris causa. Le sue condizioni di salute peggiorarono dopo
L scomparsa'della mioglie (1956), mori in una clinica di Gorizia nel 1957.




